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QUI NEI SERENI STUDI ... 
 
I venticinque torricelliani caduti in guerra furono so-

lennemente onorati con una grande lapide in marmo re-
alizzata da Fernando Bucci. La lapide riporta i loro nomi 
sotto un’iscrizione dettata dal prof. Pietro Beltrani:  

QQQUIUIUI   NEINEINEI   SERENISERENISERENI   STUDISTUDISTUDI   PREPARARONOPREPARARONOPREPARARONO   LLL’’’INGEGNOINGEGNOINGEGNO      
ALLEALLEALLE   OPEREOPEREOPERE   DELLADELLADELLA   VITAVITAVITA. S. S. SUUU   LELELE   TERRETERRETERRE   EEE   SUSUSU   III   MARIMARIMARI   
DDD’I’I’ITALIATALIATALIA   LALALA   VITAVITAVITA   SANTAMENTESANTAMENTESANTAMENTE   OFFERSEROOFFERSEROOFFERSERO   PERCHÉPERCHÉPERCHÉ   LALALA   
PATRIAPATRIAPATRIA   VIVESSEVIVESSEVIVESSE   EEE   SISISI   LEVASSELEVASSELEVASSE, , , LIBERALIBERALIBERA   EEE   GRANDEGRANDEGRANDE, , , AAA   
RINNOVARERINNOVARERINNOVARE   LELELE   SUESUESUE   CIVILICIVILICIVILI   GLORIEGLORIEGLORIE   NELNELNEL   MONDOMONDOMONDO.  .  .     

Il consiglio dei professori aveva considerato anche l’i-
potesi di una targa in ceramica, ma si convenne che “la 
ceramica non ha la severità del marmo”.  

Sotto la lapide, una “lampada votiva” doveva essere 
accesa nelle solennità civili e in occasione dell’anniver-
sario di morte di ciascuno dei venticinque caduti.
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LA LAPIDE, OGGI 
 
 

La lapide fu realizzata grazie a una colletta fra 

alunni e insegnanti e solennemente inaugurata il 

24 maggio 1920. In origine era collocata nella 

parete prospiciente l’ingresso, in fondo al corri-

doio. Gli ornamenti in bronzo furono aggiunti cin-

que anni più tardi, sotto la presidenza Chiorboli.  

Sotto la presidenza di Socrate Topi, intorno al 

1930, in occasione dei lavori di ristrutturazione 

che interessarono tutto l’edificio, la cornice venne 

rimossa e la lapide fu spostata nella posizione do-

ve si trova tuttora. 
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UN’ALTRA LAPIDE 
 

Sopra la bacheca degli avvisi, sul muro e-
sterno del corridoio principale, la lapide in 
bronzo su legno riporta a rilievo il "Bollettino 
della Vittoria" datato 4 novembre 1918 e fir-
mato dal generale Diaz. Ai lati sono presenti 
gli stemmi a rilievo delle città di Trento, Trie-
ste, Fiume, Gorizia, Pola e Dalmazia, divisi da 
figurazioni di elmi, spade e fasci littori. 

La lastra è opera dell'incisore fiorentino 
Mario Nelli. Fu realizzata in serie e affissa du-
rante il ventennio fascista nelle caserme, nelle 
scuole e nei municipi d’Italia. 
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I NOSTRI CADUTI 

 
Nel 1920, il professor Pietro Beltrani si fece 

promotore anche di una raccolta di memo-
rie degli ex alunni defunti: necrologi, pub-
blicazioni, lettere dal fronte, un diario di 
guerra. Un piccolo fascicolo che si conserva 
ancora negli archivi del liceo.   

Nel 1916, lo stesso prof. Beltrani aveva pub-
blicato una raccolta di versi intitolata L’ora 
degli Eroi e dedicata “Ai miei scolari del R. 
Liceo di Faenza / che / sui campi di batta-
glia / con gloria imperitura si offersero / 
vittime sante / alla Patria”. 




